
Appuntamenti della settimana 
 

Domenica 19 febbraio 2023 - VII Domenica del Tempo Ordinario  
Festa di Carnevale oratorio ore 15.00 | 5o laboratorio di formazione con don Giuliano Zan-
chi sul tema Se la Chiesa serve. Cosa significa oggi “Credo la Chiesa”? chiesa parrocchiale 
e streaming sul canale YouTube della parrocchia ore 16.30. Iscrizioni in casa parrocchiale 
 

Martedì 21 febbraio 2023 
Catechesi adulti oratorio ore 9.30 
 

Mercoledì 22 febbraio 2023 - Le Sacre Ceneri - Solenne inizio della Quaresima 
Messa con imposizione delle ceneri chiesa parrocchiale ore 8.00 
Messa con imposizione delle ceneri chiesa parrocchiale ore 18.00: i ragazzi della catechesi 
si trovano in antica parrocchiale alle 17.30 prima di ricongiungersi agli adulti per la Messa 
Liturgia penitenziale e compieta con imposizione delle ceneri chiesa parrocchiale 20.45 
 

Venerdì 24 febbraio 2023 
Spazio (non solo) compiti scuola primaria e secondaria oratorio ore 15.00-16.15 | Catechesi 
ragazzi antica parrocchiale e oratorio ore 16.30 | 5o incontro del ciclo Finestre sul Gesù 
storico oratorio ore 18.45 | Equipe Educativa oratorio ore 20.45  
 

Sabato 25 febbraio 2023 
Ritiro 5a - 6a - 7a tappa di catechesi 
 

Domenica 26 febbraio 2023 - I Domenica di Quaresima 
Liturgia della Parola ragazzi catechesi antica parrocchiale 10.15 | Improvvisazioni vespera-
li con Gino Zambelli fisarmonicista in orchestre nazionali e internazionali chiesa parroc-
chiale 17.00 | IV domenica del mese: raccolta generi alimentari e fondi per gruppi caritativi 

“Pacem in terris” - pellegrinaggio all’Eremo della Pace di San Paolo d’Argon 
Domenica 5 marzo pellegrinaggio all’Eremo della Pace di San Paolo d’Argon per i 60 anni 
della “Pacem in Terris” di Giovanni XXIII: incontreremo don Mario Signorelli e pregheremo 
per la pace. Partenza a piedi ore 9.00 chiesa parrocchiale o ritrovo al Pitturello a Torre de’ 
Roveri per il pranzo al sacco alle 12.30. Iscrizioni in segreteria parrocchiale entro il 3 marzo 

Insieme possiamo - comunità fa rima con solidarietà 
La comunità parrocchiale ha bisogno della partecipazione di tutti per proseguire la sua 
missione. Per questo chiede un contributo economico (senza obbligo) per il mantenimen-
to dei luoghi e il sostentamento delle iniziative. Modalità di versamento e finalità illustra-
te in un video sul sito e su tutti i canali della parrocchia. Grazie della vostra generosità. 

Sosteniamo la raccolta fondi Caritas Emergenza terremoto Turchia-Siria 
Di fronte al sisma che ha sconvolto la Turchia e la Siria, che si aggiunge alla situazione già 
molto grave della guerra in Siria, Caritas Bergamasca ha aperto una sottoscrizione: è possi-
bile sostenerla su https://dona.caritasbergamo.it, causale “Colletta terremoto Turchia e 
Siria 2023”. Stessa causale anche per versare una quota su uno dei tre conti correnti: 
CC1 IT69E0503411105000000006330 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas Banco BPM 
CC2 c/c postale IT22S0760111100000011662244 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas 
CC3 c/c postale IT31A0760111100001048525214 intestato a Fondazione Diakonia ONLUS 
NB: Per questa emergenza non verranno raccolti vestiti e/o altri beni.  

VII Domenica del 
Tempo Ordinario 
19 febbraio 2023 

Prima Lettura 
Dal libro del Levitico (19,1-2.17-18) 
 

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla a tutta la comunità degli Israeliti 
dicendo loro: “Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo. 
Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera aperta-
mente il tuo prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui. Non ti 
vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma ame-
rai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore”».    
 

Parola di Dio.                                               Rendiamo grazie a Dio. 

 

Salmo Responsoriale (102/103) 
 

Il Signore è buono e grande nell’amore. 
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici.  
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.  



Quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  
 

Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (3,16-23) 
 

Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in 
voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il 
tempio di Dio, che siete voi. Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede 
un sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente, per-
ché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto in-
fatti: «Egli fa cadere i sapienti per mezzo della loro astuzia». E ancora: «Il 
Signore sa che i progetti dei sapienti sono vani». Quindi nessuno ponga il 
suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mon-
do, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di 
Cristo e Cristo è di Dio.  
 

Parola di Dio.                 Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Chi osserva la parola di Gesù Cristo, in lui l’amore di Dio è vera-
mente perfetto. Alleluia. 

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo (5,38-48) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: 
“Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al 
malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli 
anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu la-
scia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un 
miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un 
prestito non voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e 
pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro 
che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere 
sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ri-

Commento al Vangelo 
 

Mentre le beatitudini coinvolgono tutti e comprendono tutti gli uomini di 
buona volontà, i brani in cui Gesù “riempie” la Legge con il suo insegna-
mento sono rivolti ai suoi discepoli, di ogni tempo ed ogni luogo. Anche a 
noi. Il suo portare a compimento la Legge, precisandone l’intenzione e 
mettendone a fuoco l’azione, è un modo per dire che nel regno da lui an-
nunciato, da lui portato, non ci sarà più bisogno di normare ogni compor-
tamento. Il discepolo del Regno deve, prima di tutto, seguire una regola: 
“Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: 
questa infatti è la Legge e i Profeti” (Mt 7,12). A partire da questo, ogni 
articolo della Legge è superato: il discepolo di Cristo deve aspirare a una 
giustizia superiore, che va al di là del possibile! È impegnativo ciò che Ge-
sù chiede ai suoi! Ecco, allora, i suoi suggerimenti spingono oltre il limite 
di ciò che si tenderebbe a fare: la legge del taglione - che sembrava ai 
tempi un avanzamento notevole rispetto alla vendetta senza limite - 
“occhio per occhio, dente per dente”, non è la legge che il suo amico deve 
considerare. L’amico di Cristo non solo ‘subisce’ una violenza, ma la sor-
prende e la soffoca perdonandola. Offrendo l’altra guancia, infatti, la vio-
lenza arresta la sua corsa, non trova il modo di ingigantirsi fino a far scop-
piare conflitti. Guerre enormi. Il discepolo di Gesù rompe la catena della 
violenza. Fa del perdono il suo stile e lo propone a tutti come l’unico mo-
do possibile per vincere il male. È il male, di fatto, che rende gli uomini 
nemici tra loro. Il discepolo di Gesù non ha nemici, ma solo amici. Il Van-
gelo è davvero una strada impegnativa. Per mostrarla possibile Gesù l’ha 
percorsa prima di tutti… e noi siamo chiamati a seguirlo!  

compensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto 
soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così 
anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro 
celeste». 
 

Parola del Signore.                                                                             Lode a te, o Cristo. 


